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MONTECAMPIONE PAESE NORMALE (7) 

ACQUA, VASCHE, COMUNI, MSA...E CONSORZIO 

Ricordiamo tutti quanti l'interesse di molti, per un motivo o per quello opposto, ai tre bacini da 
costruire in quota e che di volta in volta possono essere interpretati come riserve di acqua ad uso 
antincendio, ad uso idroelettrico o per l'innevamento artificiale.  Per ora uno di questi bacini c'è  già, 
lo costruì Alpiaz, si trova sotto la Pecca vicino all'altra vasca per l'acqua potabile. 

Le vasche di raccolta rappresentano uno dei "busillis" dei due curatori fallimentari, quello di Alpiaz 
e quello di Montecampione Impianti, Brangi e Brunori. Quest'ultimo, del resto, avrebbe già 
concluso il suo lavoro avendo venduto a MSA srl gli impianti di risalita con quanto annesso. Il dott. 
Brunori avrà  certamente già  incassato il relativo prezzo di aggiudicazione e dunque, per lui, partita 
chiusa. 

Concludendo : le vasche (o solo una vasca), o sono della MSA srl oppure del fallimento Alpiaz e 
dunque del Comune di Artogne, in quanto opere di urbanizzazione primaria. 

Sul tema, però, Artogne (Pian Camuno notoriamente lascia fare), sempre per bocca di Ravelli dice 
che per l'acqua, oltre a tener lontano l'ATO, c'è  già chi ci pensa. Chi sia "costui" che provvede per i 
bisogni di Artogne è presto detto :  IL CONSORZIO. 

Il Consorzio infatti si è  già  occupato illegittimamente delle vasche di raccolta (apri il seg. link 
http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/ACQUA%20POTABILE%20E%20STRADA_12.07.16.pdf ) e per Artogne e 
Ravelli questo basta come prova di fedeltà anche per il futuro : non si sa mai che ci sia presto 
bisogno di rifare le vasche ! 

Visto poi quali sono i rapporti del Consorzio con la MSA srl, non farà  certo i complimenti ad 
intervenire su quella, solo nominalmente, ad uso innevamento : infatti, tanto sono comunicanti,... 
che non si sa dove comincia l'una e dove finisce l'altro. 

Questo spiega anche la strada spianata che i Comuni hanno preparato a questa società già prima di 
nascere. Lo stesso che è  avvenuto per la gestione Daminelli e soci per il Consorzio. 

Questo finché le ciambelle riescono con il buco e le cose vanno e filano come sembra, o ci dicono 
che vanno e filano. La stagione del resto si sta concludendo e sta venendo il momento di fare il 
punto della situazione. Una cosa è  certa. Dal massimo clamore, riunioni, sindaci, azionariati diffusi, 
(con annessi Real Madrid e Barcellona !) mobilitati in estate…                                                                                                            

…Poi silenzio !  

Speriamo proprio che con la primavera ci arrivi la notizia che tutto sia veramente concluso.                               
Anche perché ricominciare da capo ogni primavera-estate diventerebbe molto più  ridicolo di 
quanto non lo sia stato finora. 
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